Politiche dell’amore é il titolo di un volume che raccoglie gli esiti di una ricerca sui sentimenti e su alcune figure femminili che hanno rappresentato nel corso della tradizione filosofica e letteraria un modo diverso di relazionarsi all’altro. Una riflessione che, partendo dalla tragedia greca nell’espressioni di Antigone, Fedra e Medea, percorre i topoi della tradizione filosofica rileggendoli alla luce del pensiero di pensatrici quali Simon Weil e Maria Zambrano, fino agli studi più recenti  di ispirazione postcoloniale di Gayatry  Spivak. Temi come la memoria, la nascita, la morte e l’amore si condensano in un nuovo paradigma epistemologico che inaugura un pensiero diverso del rapporto tra io/tu configurando la relazione all’altro come alterazione e responsabilità. L’esito non riguarderà solo un modo differente d’intendere e di vivere l’amore, ma lambirà i bordi della politica, sostituendo al modello hegeliano della lotta per il riconoscimento, la possibilità di ripensare un mondo comune tra differenti.




